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COPPA DEL MONDO DI SCI

Nello slalom
Compagnoni
subito fuori
LUCA MASOTTO A PAGINA 15

BASKET, DERBY AL CARDIOPALMA

Per un solo punto
la Kinder Bologna
batte la Teamsystem
LUCA BOTTURA A PAGINA 14

CICLISMO, CAMBI AL VERTICE

Antonio Fusi
è il nuovo ct
degli azzurri
DARIO CECCARELLI e PIER AUGUSTO STAGIA PAGINA 13

IL CAMPIONATO

Per l’Inter
è sempre
domenica

STEFANO BOLDRINI

Q UANDO VINCI anche pareggian-
do, sei autorizzato a credere che
sia davvero l’anno buono per vin-

cere lo scudetto. Può pensare positivo,
l’Inter di Simoni. Il pareggio di sabato
sera nel derby milanese poteva e dove-
va spronare le avversarie: la Juve, il Par-
ma, volendo anche la Roma quarta in
classifica. E invece dal match del «Delle
Alpi» è scaturito un bel pareggione, la
Roma non è riuscita a superare il Vicen-
za, la Lazio aveva già fatto flanella a Pia-
cenza. Morale, in questo nono turno ha
guadagnato qualcosa solo l’Udinese,
ma soprattutto esce ancor più lanciata
l’Inter di Moratti. Prendiamo intanto at-
to che è l’anno dei gol fantasma (la rete
di Paramatti alla Fiorentina), che anche
nell’èra del sorteggio gli arbitri com-
mettono peccati gravi, che ieri sera il
presidente della Fiorentina Cecchi Gori
parlava di dimissioni e oggi forse ci ri-
penserà.

La vera sconfitta di questa domenica
è la Juventus. Una vittoria avrebbe per-
messo ai lippiani di raggiungere in vetta
l’Inter. Invece, la Juve è stata costretta a
inseguire un Parma rivitalizzato dalla so-
sta azzurra. Forse per gli emiliani il mo-
mento peggiore è passato, due settima-
ne di allenamenti non disturbati dalle
partite hanno fatto bene alle gambe e
alla mente.

È SEMPRE domenica anche per il Na-
poli, che sembrava rilanciato dalla
vittoria ottenuta mercoledì scorso

sulla Lazio in Coppa Italia. I «mazzonia-
ni» hanno rimediato la settima sconfitta
in nove partite. Da quando è sbarcato a
Napoli, al posto del tenero Mutti, don
Carlos è sempre stato sconfitto in cam-
pionato. La situazione è tragica, la B è
vicina, forse maturerà l’ennesimo colpo
di scena in panchina, ma intanto il vero
responsabile del disastro, Corrado Fer-
laino resta al timone della società, dove
fa e disfa da ventotto anni. I due scudet-
ti della sua èra sono frutto del genio di
Maradona (che peraltro l’ingegnere
non voleva acquistare). Ferlaino non ha
saputo investire sul patrimonio-Marado-
na, con Pelé il più grande calciatore di
tutti i tempi. Ha gestito il Napoli come
se fosse l’ultimo dei re borbonici, Ferlai-
no. C’è un qualcosa di hollywodiano, in
questa epopea del Napoli, ma è un pec-
cato che proprio nel momento in cui la
città ha trovato nel sindaco Bassolino
l’uomo giusto per il rilancio, il calcio
stecchi. C’era un volta una squadra da
scudetto e una città da B. Ora, c’è una
città da serie A e una squadra che sta
scivolando in B. Così va la vita.

Giorgio Benvenuti/Ansa

Con il Parma va due volte in svantaggio e recupera solo a otto minuti dalla fine. La capolista Inter ancora a più due

La Juve soffre, niente aggancio
CIPENSAAMORUSO.C’èvolutouncolpodi
testadiAmoruso, inmischiaaottominutidalla
fine,perevitarealla Juventusunasconfitta
casalinga inattesaquanto forse immeritata. Il
Parmaèandatoduevolte invantaggioconChiesae
Cresposorprendendosempreallostessomodouna
sbilanciatissimadifesabianconera.Nonèlaprima
volta inquestocampionatochelasquadradiLippi
rimediapartiteepunti inzonaCesarini.Segnodi
unabuonacondizioneatleticamaanchedidiscreta
fortuna.Domenica la JuvevaaSanSirocontroun
Milaninripresa.Vedremosemanterrà il titolodi
anti-Inter.Buonalaprovadegli emilianiapparsipiù
quadratiepiùefficaci.

NAPOLIAFONDO. IlNapolidiMazzone
precipita infondoallaclassifica.ALeccerimedia
duegoldaipadronidicasaedè lasettimasconfitta
sunovepartite.Torna invececonunavittoria il
vecchioBoskov: laSampnongiocabenemal’1a0
alBari susplendidapunizionediMihajlovicvale
oro.Finisconoinparità (2-2) siaRoma-Vicenzache
ilderbydell’AppenninotraBolognaeFiorentina
mailgoldiParamattinonc’era: ilpallonenon
superacompletamente la lineadiporta (nella foto
Batistutadopoilgoldelpareggio).Avanza
l’Udinesedopo lasfortunatapresenza inCoppa:a
Bresciapassaaddiritturaper4a0eraggiunge in
classificaalquartoposto laRomadiZeman.

DOMANIÈGIÀUEFA.Lacapolista Interarchivia
in fretta ilderby.LasquadradiSimoni saràgià in
campodomaniseraaStrasburgoper lagara
d’andatadegliottavidi finalediCoppaUefa.Tra i
nerazzurri tornaDjorkaeff (esclusodalla sfidacol
Milanper squalifica). Sempredomani laLazioè
chiamataariscattare leultimeprovenegative sul
campodelRapidVienna.Finora la squadradi
ErikssoninCoppaUefanonhamaiperso: tre
vittorieeunpareggio.Mercoledìdi scenala
ChampionsLeague.La Juvegioca inOlandasul
campodelFeyenoord, superatosenzaproblemia
settembre.Giovedì toccaalParmache, sempreper
l’exCoppaCampioni, riceve loSpartaPraga.

Intervista al filosofo Francis Jacques sul senso del dialogare

«No, i media non pensano»
«Comunicare e trasmettere non sono la stessa cosa». Un equivoco pesantissimo.

Il novanta per cento dei sieropositivi non può avere accesso alle terapie più efficaci

Aids, lo scandalo di quei malati troppo poveri
FEDERICO MAYOR
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«Il comunicare è uno spazio
aperto, di reciprocità. Che mette
in gioco per intero e sin dall’inizio
gli attori del dialogo. Quella mass-
mediale viceversa è una comuni-
cazionea sensounico.Eoggi come
oggi non ha nulla a che fare con il
dialogo». Parla Francis Jacques,
docente alla Sorbona, fra i massi-
mi esperti di filosofia del linguag-
gio, che spiega l’essenza autentica
deldialogaredalla tradizionegreca
alle tecnologie informatiche.
«Ogni sequenzacomunicativa -af-
ferma - supera per definizione i li-
miti dell’individualità chiusa e
presuppone una relazione tra in-
terlocutori cheva aldi làdel cogito
cartesiano».Eancora: «È il sensodi
questa relazione che bisogna deci-
frare,maquesto inTvesuigiornali
non è possibile». Perché? «Perché i
media sono un canale istituziona-
lechiusoeasensounico».

SERGIO BENVENUTO
A PAGINA 2

C ON LE NUOVE terapie con-
tro l’Aids, anche se noi non
sappiamo ancora fino a che
punto proteggano definiti-

vamentedallamalattia,unagrande
speranza è nata. Questi trattamenti
sono molto costosi e necessitano di
infrastrutture organizzate per assi-
curare ai pazienti una sopravviven-
za di qualità. Ma, la grande mag-
gioranza dei pazienti contaminati
dal virus -piùdel90%-viveneipae-
si inviadi sviluppo enonhaaccesso
ai trattamenti medici più efficaci. Il
lorodestinoèquindiquellodiconti-
nuare avivere con il virus, rassegna-
ti, nei lorovillaggio inospedaliprivi
dimezziadeguatiper lottarecontro
lamalattia.

Questo è inaccettabile, immora-
leescandaloso.Di fronteallamalat-
tia qualsiasi discriminazione basata
su ragioni di nazionalità o di pelle
non può essere tollerata. Tutti, ric-
chi e poveri, debbono essere tratta-
ti in egual misura. Occorre investire

meno nella difesa delle frontiere,
che oggi sono davvero poco mi-
nacciate, e investire di più nella di-
fesa dei cittadini e della dignità
umana.

Lo scandalo dell’Aids sarebbe
quello di lasciare morire i malati dei
paesi in via di sviluppoescludendoli
dalle nuove terapie portatrici di
speranza.

Lo scandalo dell’Aids sarebbe
quellodiaccettareladisparitàdi fat-
to che permettere un accesso ai
trattamenti antivirali adalcuni ade-
trimento deimalati d’Africa,d’Asia,
dell’AmericaLatina.

Lo scandalo dell’Aids sarebbe
quellodichiuderegliocchi,perpra-
gmatismo finanziario, per indiffe-
renza, egoismoo ignoranzadavan-
tiaun’ecatombeannunciata.

In più, questo chiudersi gli occhi
davantialla realtà,avrebbeuneffet-
to boomerang molto pericoloso: la
possibilità che emerga un virus mu-
tante e resistente sono infatti pro-

porzionalialnumerodeimalati.
Alla vigilia della Giornata mon-

diale dell’Aids, che si celebra avun-
que nel mondo il primo dicembre,
condisperazionee speranza, io lan-
cio un appello alla comunità inter-
nazionale: non lasciamo che si pro-
duca uno scandalo in più: quello
dell’Aids.

A NOME della solidarietà in-
tellettuale e morale che è al
centro del mandato dell’U-
nesco, io domando che sia-

no prese delle misure per equipag-
giare e formare, nei paesi più colpi-
ti, il personale medico e scientifico
necessarioperseguireipazienti.

Chiedo che siano prese le misure
opportune per fabbricare in modo
massiccio i prodotti adatti, resi più
forte la ricerca e il lavoro - con il so-
stegno delle industrie farmaceuti-
che e della comunità scientifica e
medica - che ha come obiettivo la
messa a punto di un vaccino. Chie-

do che siano mobilitati mezzi mas-
sicci per aiutare i malati che ne han-
no più bisogno, conformemente
agli impegnipresidalG-8alsummit
di Denver; che tutto sia fatto a favo-
re di un aumento radicale delle ri-
sorse consacrate alla ricerca e al
trattamentodeisieropositivi.

Salutol’iniziativachestaperesse-
re lanciatadalprogrammaOnusida
a vantaggio di numerosipaesi invia
di sviluppo, volto a migliorare l’ac-
cesso per tutti ai medicinali più re-
centi.

L’Unesco è pronta a cooperare
con i settori più preoccupati della
comunità internazionale e con tutti
i partner potenziali per esplorare i
meccanismi che diano l’accesso al-
le nuove terapie al più grande nu-
merodimalati.

La nostra missione etica esige da
partenostradimettere inopera tut-
to ciò che è possibile per assicurare
l’eguaglianza delle possibilità di so-
pravvivenza.
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